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disse a m m a l a t o di appendic i te perchè aveva 
ingoiato un seme di mela. Ebbene a p p e n a 
due ann i dopo la ma la t t i a il merca to d ' I n -
ghi l terra recava le mele senza semi. La 
scienza aveva a i u t a t a l ' i ndus t r i a a preser-
vare le regali appendici . 

La so la obbiezione : Voi avete bisogno 
del Governo. Sì, perchè siamo dei deboli, 
perchè la organizzazione dei fornai è diffi-
cile, perchè la r i fo rma deve essere generale, 
contemporanea , per non creare delle con-
correnze sleali a danno degli stessi operai . 

Ecco il perchè r icorr iamo alla legge. I 
contadini organizzat i creano essi colla pro-
pria forza il p ropr io dir i t to, e voi allora 
siete cos t re t t i ad in terveni re pe r riconoscere 
e disciplinare il nuovo dir i t to . 

Ma qui, come già per le donne, pei fan-
ciulli, per i l avora tor i . delle miniere, delle 
risaie, qui, per la conservazione della inte-
grità della specie, siete voi, Governo, ad 
aver l 'obbligo di in tervenire . 

Già il lavoro d iurno esiste in parecchie 
città: Chieri, Messina, Nizza Monfer ra to , 
Mirandola, P a r m a , R a v e n n a , Reggio-Emi-
lia, Sesto Fiorent ino, Milano e Torino in 
parte, per opera specia lmente di quelle im-
por tan t i cooperat ive. 

Esiste già il lavoro diurno per meri to dei 
regolamenti comunal i in Alessandria, Biella, 
Mantova, Moncalieri, Ostiglia, Pescia, P isa , 
Sanremo, Torino, Vercelli, Udine. 

E dove fu aboli to il lavoro n o t t u r n o non 
vi furono che lievi e t rans i tor i inconvenient i . 

Riconosco che noi saremo quasi dei pre-
cursori, perchè in t u t t a E u r o p a so l tan to la 
Norvegia e la Svizzera hanno aboli to il la-
voro no t tu rno , l 'Aust r ia lo ha, ma a t u r n o 
al ternato, l ' Inghi l te r ra ha proibi to il lavoro 
no t tu rno a t u t t i so l tan to la domenica . 

L 'abolizione del lavoro no t tu rno avrà 
per ef fe t to : il migl ioramento del pane, una 
maggior cura nella fabbricazione, minore 
spesa di produzione, possibil i tà di sorve-
glianza igienica, diminuzione delle riven-
dite, inizio della grande indus t r ia e, quello 
che s ta sopra t u t t o , abolizione di una nuova 
schiavitù, per la quale il l avora to re è con-
dannato , indifeso, per t u t t a la vi ta a lavo-
rare quando i auoi simili r iposano, a dor-
mire quando gli altri vegliano, a non cono-
scere quasi gli af fe t t i della famiglia , a ma-
ledire la società della quale egli non sente 
che i tr iboli . 

Onorevole sot tosegretar io di S ta to , la 
vost ra promessa ci può affidare so l tanto se 
essa ci obbligherà ad a t t ende re per breve 
tempo. 
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Fuor i di qui le organizzazioni operaie si 
p reparano a conquis tare l 'abolizione del la-
voro no t tu rno . È nel vos t ro interesse che 
esse non debbano dire: dal P a r l a m e n t o nulla 
possiamo aspe t ta rc i . 

P R E S I D E N T E . Così le interrogazioni 
in torno a questo argomento sono esauri te . 

Segue ora l ' in terrogazione dell 'onorevole 
Scorciarini-Coppola al ministro dei lavori 
pubblici « per sapere se e quali provvedi-
ment i speciali i n t enda di ado t t a r e , perchè 
le s t r ade in corso di esecuzione per la legge 
del 1868 sulla viabi l i tà obbligatoria comu-
nale, volendo gli ent i in teressat i avvan tag-
giarsi della disposizione dell 'ar t icolo 53 della 
legge 31 luglio 1906, non soffrano r i t a rd i o 
li soffrano il meno possibile nel loro com-
p imento » 

H a facol tà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Io consento che i comuni ab-
biano faco l tà di valersi dei benefìci speciali 
della legge 15 luglio 1906 anche per le 
s t rade obbligatorie in corso di esecuzione. 

Q u a n t o poi alla graduazione con cui 
queste s t rade po t ranno godere di tali be-
nefìci, occorre r icordare i criteri s tabi l i t i dal-
l 'ar t icolo 53 della stessa legge, il quale dice: 
« L 'o rd ine da tenere nella costruzione o ri-
costruzione delle s t rade ver rà s tabi l i to con 
decreto, udi to il Consiglio superiore dei la-
vori pubblici , e t enu to conto del l ' impor-
tanza economica di ciascuna s t rada , del-
l ' en t i tà della spesa, e del d i fe t to di viabi-
lità di ciascuna p rov inc ia» . 

Questi cri teri v a r r a n n o a s tabi l i re una 
specie di piano regola tore di queste s t rade , 
perchè possano g radua lmen te f ru i re dei be-
nefìci della legge. 

Ai comuni che hanno incorso di costru-
zione s t r ade obbligatorie , sembra potersi 
usare uno speciale r iguardo qualora essi 
siano ve ramente isolati , e r ient r ino nelle 
condizioni vo la te dalla legge; a p p u n t o per-
chè in ta l i casi si t r a t t e r e b b e so l tanto di 
completare s t rade già comincia te ; e non di 
cos t rui rne delle nuove. 

Ma anche questo r ien t re rà nei criteri del 
piano regolatore, che il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici sarà t ra breve ch i ama to 
a sanzionare . 

P R E S I D E N T E . Ha faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Scorciarini-Coppola per dichia-
ra re se sia sodisfa t to . 

S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . Nei limiti 
di una interrogazione, non credo di sollevare 
t u t t a la grossa quest ione che si po t r ebbe fa re 
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